
Art. 72- Rapporto a tempo parziale 

L'instaurazione del rapporto a tempo parziale dovrà risultare da atto scritto, nel quale siano indicati 

seguenti elementi: 

l) il periodo di prova per i nuovi assunti; 

2) la durata della prestazione lavorativa ridotta e le relative modalità da ricondurre ai regimi di orario 

esistenti in azienda; la prestazione individuale sarà fissata fra datore di lavoro e lavoratore in misura non 

inferiore ai seguenti limiti: 

aziende che occupino complessivamente fino a 30 dipendenti 

a) 16 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario settimanale; 

b) 64 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario mensile; 

c) 532 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario annuale. 

aziende che occupino complessivamente più di 30 dipendenti 

d) 18 ore nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario settimanale; 

e) 72 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario mensile; 

f) 600 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario annuale. 

3) il trattamento economico e normativa secondo criteri di proporzionalità all'entità della prestazione 

lavorativa; 

4) puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della collocazione dell'orario con 

riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno, così come previsto dall'art. 2, 2° comma, del D. Lgs. 

n. 61/2000 e successive modifiche. 

Potranno essere realizzati contratti di lavoro a tempo parziale della durata di 8 ore settimanali per la 

giornata di sabato o domenica cui potranno accedere, disocc~:~pati con più di 45 anni di età, studenti, el-e 
lavoratori occupati a tempo parziale presso altro datore di lavoro, nonché giovani fino a 25 anni di età 

compiuti. Altre modalità relative alla collocazione della giornata di lavoro potranno essere definite previo 

accordo aziendale ovvero previo parere vincolante di conformità dell'Ente Bilaterale Territoriale. 

In relazione alle specifiche realtà territoriali ed aziendali ed alle particolari condizioni dei lavoratori, al 

secondo livello di contrattazione possono essere raggiunte intese diverse in merito a quanto previsto in 

materia di durata della prestazione. 

La prestazione lavorativa giornaliera fino a 4 ore non potrà essere frazionata nell'arco della giornata. 



Art. 90- Part ti me post maternità 

Al fine di consentire ai lavoratori assunti a tempo pieno indeterminato l'assistenza al bambino fino al 
compimento del te rzo anno di età, le aziende accoglieranno, nell'ambito del 3 per cento della forza 
occupata nell'unità produttiva, in f unzione della fungibilità dei lavoratori interessati, la richiesta di 
trasformazione temporanea del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale da parte del genitore. 

Nelle unità produttive che occupano da 20 a 33 dipendenti non potrà fruire della riduzione dell'orario più di 
un lavoratore. Il datore di lavoro accoglierà le richieste in funzione della fungibilità dei lavoratori interessati 
ed in base al criterio della priorità cronologica della presentazione delle domande. 

La richiesta di passaggio a part time dovrà essere presentata con un preavviso di 60 giorn i, dovrà indicare il 
periodo per il quale viene ridotta la prestazione lavorativa e avrà decorrenza solo successivamente alla 
completa fruizione delle ferie e dei permessi retribuiti residui. 
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Art. 1 00 - Classificazione 

.. . omissis ... . 

Terzo livello 

13. operaio specializzato provetto nel settore automobilistico: 
o il meccanico riparatore di gruppo/i (elettrico e/o meccanico e/o idraulico e/o 

alimentazione), nonché l'addetto alla carrozzeria (lattoniere, verniciatore), che svolgono le 
mansioni in autonomia operativa, sulla base di cognizioni teoriche e pratiche approfondite, 
anche mediante l'uso appropriato di specifiche strumentazioni, individuando, dal punto di 
vista tecnico economico, nell'ambito di specifiche direttive aziendali, le opportunità e le 
modalità di esecuzione, di intervento e di definizione delle cause dei difetti e ne effettuano 
la delibera funzionale; 

o il manutentore meccanico, elettrico, autronico, meccatronico, l'aggiustatore, il riparatore 
che, in condizioni di autonomia operativa, con l'interpretazione critica del disegno o dello 
schema, individua e valuta i guasti, sceglie la successione e le modalità degli interventi ed 
esegue qualsiasi intervento di elevato grado di difficoltà per aggiustaggio, riparazione, 
manutenzione di macchine o impianti, curandone la messa a punto ed effettuandone la 
delibera funzionale; 

... omissi:-; .... 

Dichiarazione a verbale 

Nelle aziende a integrale libero servizio, in contesti organizzativi per i quali l'orario di servizio al 

pubblico non consenta la presenza continuativa di figure che svolgono funzioni di coordinamento 

e controllo, sono ricompresi nell'ambito della declaratoria del terzo livello quei lavoratori che, 

limitatamente al reparto di loro competenza, svolgano anche compiti accessori di raccordo 

organizzativo per l'applicazione e la verifica delle disposizioni ricevute dalle suddette figure di 

coordinamento e controllo. 

Quarto livello 

... omissis .... 

22 bis. Operaio specializzato nel settore automobilistico: esegue lavor i di 1nedia complessità per la 

ri arazione e la manutenzione con co . nizion i tecnico- ratiche comun 



Dichiarazione a verbale n. 1 all'art. 100 

In relazione a guanto previsto dalla sfera di applicazione del presente CCNL, alla lettera e) "servizi 

alle imprese/alle organizzazioni, servizi di rete, servi zi alle persone", numero 47 (agenzie 

formative, agenzie di sviluppo delle risorse umane e dei servizi formativi promossi dalle 

Organizzazioni fi rmatarie il presente CCNL) le parti si danno atto che le relative figure professionali 

sono ricomprese nella classificazione del personale contenuta nell'art. 100 ed inquadrabili ai livelli 

corrispondenti alle declaratorie ivi contenute. 
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Dichiarazione a verbale n. 2 sui se rvizi 

Nell'ambito della classificazione del personale, le parti concordano di istituire una Commissione tecnica che 

definisca entro la vigenza del presente accordo di rinnovo le esemplificazioni delle figure professionali 

appartenenti al settore servizi e segnatamente alle seguenti macroaree: 

Ricerche di mercato; 

Marketing e comunicazione; 

Società di consu lenza e di revisione; 

Servizi assicurativi; 

Servizi finanziari. 

A tal fine, le Parti concordano che, ferma restando in ogni caso l'unicità dei livelli e delle declaratorie 

contrattuali, sarà compito della Commissione stessa valutare la coerenza fra le declaratorie e le relative 

esemplificazioni. 
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Art. 112- Trasferimenti 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 170 e 171, il trasferimento dei Quadri che determini il 

cambiamento di residenza verrà di norma comunicato per iscritto agli interessati con un preavviso di 60 4S 

giorni ovvero di 80 +G giorni per coloro che abbiano familiari a carico. 

In tale ipotesi ai lavoratori di cui al comma precedente sarà riconosciuto, per un periodo massimo di 12 

mesi, il rimborso dell'eventuale differenza del canone effettivo di locazione per un alloggio dello stesso tipo 

di quello occupato nella località di provenienza. 

Qualora il periodo di preavviso previsto dal primo comma del presente articolo non venga rispettato in 

tutto od in parte, al quadro per il periodo di preavviso residuo spetterà il trattamento di trasferta di cui 

all'art. 167, nonché un rientro presso la precedente residenza. 

Il Quadro che abbia compiuto il 55° anno di età, può opporsi al trasferimento disposto dal datore di lavoro 

esclusivamente in caso di gravi e comprovati motivi. 

Ove il datore di lavoro intenda confermare il trasferimento, il Quadro può fare ricorso al collegio di 

conciliazione e arbitrato previsto al su essivo art. 113. 

.K 
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SEZIONE IV- Disciplina del rapporto di lavoro 

TITOLO V- Svolgimento del rapporto di lavoro 

Capo l - Orario di lavoro 

... omissis ... 

Art. 121 riformulato 

... omissis .... 

Art. 124 riformulato 

Art. 125 riformulato 

Art. 126 riformulato 

Art. 127 riformulato 

Art. 128 confermato 

Art 129 confermato 

Art. 130 confermato 
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Art. 121- Articolazione dell'orario settimanale 

In relazione alle particolari esigenze del settore del commercio e del terziario, al fine di migliorare il servizio 

al consumatore, con particolare riferimento ai flussi di clientela e di utenza, anche nelle singole unità, 

l'azienda potrà ricorrere, con le procedure indicate nel successivo art. 124 anche per singole unità 

produttive e tenuto conto delle esigenze dei lavoratori, alle seguenti forme di articolazione dell'orario 

settimanale di lavoro: 

ad-) 40 ore settimanali. 

Si realizza mediante la concessione di mezza giornata di riposo in coincidenza con la chiusura 

infrasettimanale prevista dalle norme locali in vigore, e per le restanti 4 ore mediante la concessione 

di un'ulteriore mezza giornata a turno settimanale. 

Tenuto conto delle aspirazioni dei lavoratori di usufruire di una delle mezze giornate congiuntamente 

alla domenica, le parti concordano di costituire a livello territoriale le Commissioni Paritetiche al fine di 

cercare adeguate soluzioni. 

Nelle aziende o nelle singole unità delle stesse, non soggette alla disciplina legislativa sull'orario di 

apertura e chiusura dei negozi, nelle quali - prima dell'entrata in vigore del presente contratto -

l'orario di lavoro settimanale era distribuito in 5 giorni, restano immutate le situazioni di fatto 

esistenti. 

Negli altri casi, e sempre con riferimento alle aziende o a singole unità delle stesse non soggette alla 

disciplina legislativa sull'orario di apertura e chiusura dei negozi, le parti concordano di esaminare- in 

sede di Commissione di cui al Il comma della presente lettera a-:--±) - la pratica realizzazione della 

settimana lavorativa di 40 ore mediante la concessione di un'intera giornata di riposo. 

Resta ferma in ogni caso l'applicabilità dell'art. 125. 

a.2) 40 ore settimanali eon opzione ed l:ftilizzo di flessibilità. 

b) 

c) 

Nel easo in n:ti l'azienda fueeia rieorso al sistema di flessibilità previsto dall'art. 12S, il monte ore di 

::~;e::~ :0:iea~;~ :::::~::::a7~ ::: ~::~,e~ie: 1:a::::l:t~~;::i::::ai1~e::~:::~to di otto or~ 
39 ore settimanali. CJl 
Si realizza attraverso l'assorbimento di 36 ore di permesso retribuito di cui al terzo comma dell'art. 

146. 

Le rimanenti ore di cui all'art. 146, sono disciplinate con i criteri e le modalità previste dallo stesso 

articolo, ferma restando l'applicabilità dell'art. 125. 

38 ore settimanali. .\-/. 

Si realizza attraverso l'assorbimento di 72 ore di p~o retribuito delle quali 16 al primo comma 

dell'art. 146 e 56 al terzo comma dell'art. l 



Le rimanenti ore sono disciplinate con i criteri e con le modalità dell'art. 146, ferma restando 

l'applicabilità dell'art. 125 . 

. ~ 
e 
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Art. 124- Procedure per l'articolazione dell'orario settimanale 

L'eventuale variazione dell'articolazione dell'orario in atto, tra quelle previste al precedente art. 121, che 

deve essere realizzata dal datore di lavoro armonizzando le istanze del personale con le esigenze 

dell'azienda, sarà comunicata entro il 30 novernbre di ciascun anno almeno 30 giorni prima della sua 

attivazione, dal datore di lavoro ai dipendenti interessati secondo le modalità di cui al successivo art. 133, e 

contestualmente, per iscritto, all'ente bilaterale territoriale Osservatorio della provincia di competenza, di 

cui all'art. 20, t ramite la corrispondente Associazione territoriale aderente alla Confcommercio ovvero 

all'ente bilaterale nazionale per le aziende multilocalizzate. 

L'articola2ione dell'orario settimanale prescelta avrà vigore dallo gennaio dell'anno successivo e, al fine di 

fa.v.oflre la reali22a2ione di una reale prograrnrnazione della distribuzione dell'orario, avrà validità annua. 

Al fine di favorire la realizzazione di una reale programmazione della distribuzione dell'orario, 

l'articolazione dell'orario settimanale prescelta avrà validità di norma annua, salvo diversa 

comunicazione da parte del datore di lavoro, che dovrà essere realizzata con il medesimo preavviso 

previsto nel precedente comma del presente articolo. 

Nel corso degli incoAtri di cui all'art. 20, A seguito delle comunicazioni effettuate agli ent i bilaterali, i dati 

aggregati relativi all'applicazione di quanto sopra, articolati per settore, saranno oggetto di informazione alle 

Organizzazioni Sindacali anche al fine di consentire il confronto a livello t erritoriale di cui all'ultimo capo•1erso 

dell'art. G. 
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Art. 125- Flessibilità dell'orario 

Fatto salvo il confronto in materia di orario di lavoro previsto in sede di contrattazione aziendale dall'art. 

±G, per far fronte alle variazioni dell'intensità lavorativa dell'azienda, questa potrà realizzare diversi regimi 

di orario, rispetto all'articolazione prescelta, con il superamento dell'orario contrattuale in particolari 

periodi dell'anno sino al limite di 44 ore settimanali, per un massimo di 16 settimane. 

Nell'ambito del secoAdo livello di coAtrattazioAe possoAo essere realizzate iAtese per il superameAto dei 

limiti di cui al precedeAte comma siRo ad uA massimo di 48 ore settimaAali per UA Aumero di 24 settimaAe. 

A fronte della prestazione di ore aggiuntive ai sensi dei precedenti commi, l'azienda riconoscerà ai 

lavoratori interessati, nel corso dell'anno ed in periodi di minore intensità lavorativa, una pari entità di ore 

di riduzione, coA la stessa articolazioAe per settimaAa prevista per i periodi di superameAto dell'orario 

coAtrattuale, iA particolare, ove le ore da recuperare Aella settimaAa siaAo quattro, queste saraAAO fruite 

raggruppate i A mezza giomata. 

Ai fini dell'applicazione del presente articolo, per anno si intende il periodo di 12 mesi seguente la data di 

avvio del programma annuale di f lessibilità. 

l lavoratori interessati percepiranno la retribuzione relativa all'orario settimanale contrattuale, sia nei 

periodi di superamento che in quelli di corrispondente riduzione dell'orario contrattuale . 

Resta inteso che, per quanto riguarda il lavoro straordinario, nel caso di ricorso a regimi di orario 

plurisettimanale, esso decorre dalla prima ora successiva all'orario definito. 

L'azienda provvederà a comunicare per iscritto ai lavoratori interessati il programma aAAuale €H 

applicazioAe della flessibilità di flessibilità; le eventuali variazioni dovranno essere tempestivameAte 

comunicate per iscritto con un preavviso di almeno 15 giorni. 

Ai fiAi dell'applicazioAe del preseAte articolo, per aAAO si iAteAde il periodo di 12 mesi segueAte la data di 

awio del programma aAAuale di flessibilità. 

Al termine del programma di flessibilità, le ore di lavoro prestate e non recuperate saranno liquidate con la 

maggiorazione prevista per le ore di straordinario di cui all'art. 137 e nei limiti previsti dall'art. 136. 

~1 ~ .~ 
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